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1 Martedì
settimana 1
CAPODANNO

2 Mercoledì

3 Giovedì

4 Venerdì

5 Sabato

6 Domenica EPIFANIA 0

7 Lunedì settimana 2

8 Martedì

9 Mercoledì

10 Giovedì

11 Venerdì

12 Sabato

13 Domenica

14 Lunedì settimana 3 G

15 Martedì
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17 Giovedì

18 Venerdì

19 Sabato

20 Domenica

21 Lunedì settimana 4 @

22 Martedì

23 Mercoledì

24 Giovedì

25 Venerdì

26 Sabato

27 Domenica T

28 Lunedì settimana 5

29 Martedì

30 Mercoledì

31 Giovedì  

LARICE
NOME BOTANICO 
Larix decidua Mill.

CARATTERISTICHE DEL LEGNO
L’alburno chiaro del larice è molto sottile, il colore del durame varia fortemente dal bruno chia-
ro (larice di prato) al rossobruno intenso. Esso scurisce molto. Il contrasto tra legno primave-
rile e tardivo all’interno dell’anello è marcato. Il primo può occupare da 1⁄2 a 1⁄3 dell’ampiezza 
dell’anello. I piccoli canali resiniferi si trovano principalmente nel legno tardivo.

PROPRIETÀ
Il legno di larice possiede proprietà di resistenza molto buone, esse sono tuttavia dipendenti 
dalla località, molto variabili e con esse anche la densità (da 400 a 800 kg/m3), che media-
mente è di 550 kg/m3. Il larice è mediamente duro (durezza di Brinell di 19 N/mm2) ed ha una 
buona stabilità. Il legno di larice si essicca e si lavora bene. Per quanto riguarda il trattamento 
della superficie è consigliabile un pretrattamento con solventi per resina. A causa dei nodi 
molto duri e nel caso di fibratura irregolare esiste il rischio di fenditure. Poiché questo legno 
si spacca facilmente è consigliata la preforatura. Per quanto riguarda la durabilità ai funghi 
esso si trova nelle classi 3 e 4 (da mediamente a poco durevole) e viene spesso sopravva-
lutato a causa della grande variabilità. L’impregnabilità del durame è molto difficile, quella  
dell’alburno media.

IMPIEGHI
Il legno di larice viene impiegato sia per interni che per esterni, in strutture portanti e non. 
Viene utilizzato per elementi costruttivi molto sollecitati, nella costruzione di imbarcazioni, 
ponti, parti interrate ed immerse in acqua. Per gli interni l’impiego va da finestre e porte, 
attraverso pavimenti e rivestimenti, fino ai mobili. Negli ultimi tempi sono molto amati i 
rivestimenti per esterni in larice, che, non trattati e senza protezione, divengono grigi dopo 
alcuni anni.



1 Venerdì

2 Sabato

3 Domenica

4 Lunedì settimana 6 0

5 Martedì
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7 Giovedì
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9 Sabato
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17 Domenica
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23 Sabato
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PINO CEMBRO
NOME BOTANICO 
Pinus cembra L.

CARATTERISTICHE DEL LEGNO
Tra le caratteristiche particolari del legno di cembro rientra la dolce transizione tra legno pri-
maverile e tardivo, che predestina questa conifera a legno da intaglio. Generalmente la por-
zione di legno tardivo è anche molto limitata e leggermente marcata. I numerosi nodi, ben 
aderenti, che risaltano vigorosamente dal legno, si ritirano poco e si possono lavorare molto 
bene. Il cembro è una delle poche specie nostrane con un significativo profumo aromatico, 
che perdura a lungo.

PROPRIETÀ
Il legno di cirmolo è leggero e tenero (massa volumica secca di 400 kg/m3, durezza di Brinell 
15 N/mm2) e si lavora molto bene. Le proprietà di resistenza sono mediamente buone. I valori 
di ritiro sono al contrario contenuti. Si può spaccare ed intagliare facilmente. L’essiccazione è 
facile, nel trattamento delle superfici si deve considerare la presenza di resina. Nuove ricerche 
attribuiscono al legno di cembro effetti benefici sulla circolazione, sul sonno e sulla regola-
zione neurovegetativa. Allo stato fresco il legno di cembro protegge da tarme e scarafaggi. 
Inoltre le tavole tagliate dimostrano la maggiore azione antibatterica, questo in riferimento 
alle specie nostrane analizzate.

IMPIEGHI
Per la sua facile lavorabilità, il legno di cirmolo viene utilizzato volentieri nei lavori di intaglio, 
per la tipica stube tirolese con decorazioni profilate ed intagliate. Inoltre il cembro viene im-
piegato per mobili, rivestimenti per pareti e pannelli in stile rustico, oltre che per impiallacci.
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3 Domenica
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PINO SILVESTRE
NOME BOTANICO 
Pinus sylvestris L. | Pinus nigra Arnold

CARATTERISTICHE DEL LEGNO
Il legno di pino ricco di resina è unto al tatto. Anche in questa conifera il limite tra gli anelli 
annuali è chiaramente riconoscibile per la chiara differenza nello spessore delle pareti cellulari 
tra legno tardivo e primaverile. Il disegno caratteristico, non ancora evidente allo stato fresco, 
appare con l’intenso scurirsi dell’alburno fino al color miele e del durame fino al rossobruno.

PROPRIETÀ
Il legno del pino silvestre è mediamente pesante (massa volumica secca di 510 kg/m3), un po’ 
più pesante è quello di pino nero (510 kg/m3 allo stato secco). Il legno di pino silvestre, da te-
nero a mediamente duro, ha una durezza di Brinell di 19 N/mm2, mentre quello del pino nero 
con 25 N/mm2 è già considerato mediamente duro. Entrambi i legni hanno una elevata velo-
cità di adattamento dell’umidità interna a quella dell’ambiente. Il legno privo di nodi presenta 
valori di resistenza superiori a quelli dell’abete rosso, tuttavia in realtà, a causa dell’anda-
mento irregolare della fibratura e della forte presenza di nodi, queste proprietà non possono 
essere sfruttate appieno. Il legno dei pini è facilmente essiccabile e lavorabile, se si esclude 
l’appiccicarsi degli utensili nel caso di pezzi molto resinosi. Dopo la sgrassatura (asportazione 
della resina dalla superficie) si lucida e vernicia bene. Per quanto riguarda la durabilità, il du-
rame rientra nelle classi 3 e 4 (da mediamente a poco durevole). L’alburno è particolarmente 
attaccabile dai funghi cromogeni, per cui è raccomandabile lavorare il legno appena dopo il 
taglio. L’alburno si impregna bene, il durame difficilmente.

IMPIEGHI
Il legno di pino ha un impiego versatile: legno da opera, per falegnameria in lavori di carpen-
teria, realizzazione di interni e mobili, legno per industria nella costruzione di pannelli, parti 
costruttive incollate ed altri semilavorati. A causa della differenza cromatica tra alburno e 
durame che si accentua con il tempo e a causa dell’elevata nodosità, viene impiegato per gli 
interni per conferire un carattere rustico. Il legno di pino impregnato viene spesso utilizzato 
nei parchi giochi e per pali. Viene utilizzato come combustibile negli impianti a cippato viste 
le grandi quantità di materiale provenienti dai boschi e dall’industria. I trucioli e la segatura 
vengono lavorati e trasformati nell’industria oppure sono commercializzati come combusti-
bili sotto forma di brikett e pellet.
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22 Lunedì
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LUNEDÌ DELL’ANGELO

23 Martedì

24 Mercoledì
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27 Sabato

28 Domenica

29 Lunedì settimana 18
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ABETE DI DOUGLAS
NOME BOTANICO 
Pseudotsuga menziesii (Mirb.) Franco

CARATTERISTICHE DEL LEGNO
L’alburno chiaro è poco esteso e nettamente separato dal durame. Il legno di Douglas impor-
tato, proveniente da piante vecchie, contiene generalmente una porzione elevata di legno 
con anelli annuali sottili (spessore di circa 1 mm) e di conseguenza anche zone di legno tardivo 
sottili, che conferiscono al durame un colore più chiaro. Un legno più rosso con chiare struttu-
re fiammate e striate si ha invece se gli anelli sono più spessi. Il legname finora prodotto in 
Europa proviene da piante relativamente giovani e presenta quindi una porzione maggiore di 
legno con anelli spessi.

PROPRIETÀ
Il Douglas appartiene ai legni mediamente pesanti (massa volumica secca 470 kg/m3); per 
quanto riguarda la durezza si posiziona come il larice appena sopra il limite dei legni teneri 
(Durezza di Brinell 20 N/mm2). La lavorabilità dipende dalla larghezza degli anelli annuali.  
Il legno con anelli stretti è facilmente lavorabile, quello con anelli spessi è difficile da lavorare 
e si fende facilmente; una preforatura prima di inserirvi chiodi e viti è assolutamente neces-
saria. Il legno è di facile essiccazione (dopo la quale si consiglia una stagionatura quanto più 
lunga possibile prima della lavorazione finale), si vernicia e si lucida bene. Per quanto riguarda 
la durabilità naturale il Douglas rientra nelle classi 3 e 4 (da mediamente a poco durevole), 
l’impregnabilità è molto scarsa nel durame, da media a scarsa nell’alburno.

IMPIEGHI
Impiegato come legno da opera per interni ed esterni, balconi, finestre, porte, facciate, strut-
ture per il tempo libero, impianti idraulici, ponti di imbarcazioni, ecc. I tronchi di provenienza 
nordamericana vengono spesso impiegati per sfogliati e compensati.



1 Mercoledì FESTA DEI LAVORATORI
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25 Sabato

26 Domenica T
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31 Venerdì  

CILIEGIO
NOME BOTANICO 
Prunus avium L.

CARATTERISTICHE DEL LEGNO
Il limite degli anelli annuali viene messo in risalto dai vasi del legno primaverile, costituenti un 
evidente anello. Alla luce il legno può scurire, da brunodorato chiaro a brunorosso. Attraverso 
il trattamento con alcali o vapore si può addirittura ottenere una tonalità di colore quasi mo-
gano. In sezione radiale i raggi midollari creano delle belle specchiature.

PROPRIETÀ
l legno di ciliegio è mediamente pesante (massa volumica secca di 570 kg/m3) e da media-
mente duro a duro (durezza di Brinell di 31 N/mm2). Questo legno è facilmente lavorabile con 
qualsiasi utensile ed in tutti i modi. Grazie alla struttura omogenea è possibile ottenere del-
le superfici estremamente lisce. Generalmente l’essiccazione avviene velocemente e senza 
problemi. I pezzi di dimensioni più grandi tendono a spaccarsi in testa, in quelli piccoli c’è il 
rischio di deformazioni. Nel caso di essiccazione all’aria si deve fare attenzione che il legno 
sia accuratamente accatastato e coperto. Contro l’attacco di funghi è mediamente durevole 
(classe 3). Viene minacciato soprattutto dai tarli (Anobium).

IMPIEGHI
Il legno di ciliegio viene utilizzato massiccio e in sfogliati, per mobili, strutture interne, rive-
stimenti per pareti e soffitti, tavolati, oggetti d’arredamento ed accessori. Il legno di ciliegio 
è un classico tra i legni per mobili edera quello preferito nel periodo biedermeier.



1 Sabato

2 Domenica FESTA DELLA REPUBBLICA
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4 Martedì
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8 Sabato
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ACERO
NOME BOTANICO 
Acer pseudoplatanus L. | Acer platanoides

CARATTERISTICHE DEL LEGNO
Macroscopicamente i limiti delle diverse zone di accrescimento sono spesso evidenziate da sottili 
zone scure di legno tardivo dai confini netti. L’acero montano è, tra i nostri legni, uno dei più chiari. 
Con la luce il suo colore vira verso il giallobruno. In piante vecchie si può avere il durame differen-
ziato. Nonostante la colorazione di fondo quasi bianca, il legno proveniente da uno stesso fusto 
può mostrare contrasti chiari e scuri prodotti dalla diversa riflessione della luce, tale carattere è 
osservabile in particolare sulle impiallacciature. Esso è originato dal diverso orientamento delle fibre 
rispetto al piano di taglio. Sulle superfici tangenziali sono riconoscibili ad occhio nudo i fusi rosati o 
bruno pallidi dei numerosi raggi che ne ravvivano il disegno. Sulle superfici radiali il disegno è carat-
terizzato ancora dai raggi, simili a quelli del faggio, ma più piccoli. In tutti gli aceri è caratteristica la 
frequente presenza della fibratura ondulata. Ciò crea il particolare effetto ottico della tessitura riga-
ta. La pregiata tessitura ad occhio di pernice (occhiolinatura) è presente solo nell’acero da zucchero.

PROPRIETÀ
L’acero montano è un po’ più leggero dell’acero riccio, 590 kg/m3 di massa volumica secca il primo, 
620 kg/m3 il secondo. La durezza di Brinell è compresa tra 27 e 29 N/mm2. Il legno è difficilmente 
fendibile, la sua lavorazione è problematica. Il legname di tutti gli aceri si taglia e si sfoglia facilmen-
te, la resistenza a flessione è buona nel caso di fibratura diritta. In particolare l’acero montano è 
adatto ad essere fresato, tornito, perforato ed intagliato. Il suo legno si può impregnare bene e può 
essere sottoposto a tutti i processi di trattamento delle superfici. Durante l’essiccamento si deve 
evitare di mantenere a lungo l’umidità ad elevate temperature, poiché ciò può portare alla formazio-
ne di colorazioni indesiderate. Per il legno tagliato da accatastare si dovrebbero utilizzare piccoli li-
stelli e si dovrebbero lasciare sufficienti spazi vuoti per una buona ventilazione della catasta. Il legno 
di acero non è durevole (classe di durabilità 5), è ben impregnabile ed attaccabile dai tarli (Anobium).

IMPIEGHI
Il legno di acero è adatto per impiallacci decorativi, sfogliati (compensati), mobili, pavimenti (par-
quets e tavole) e scalini. Viene impiegato nella costruzione di strumenti musicali a fiato (flauto 
dolce, fagotto, ecc.) e per il fondo degli strumenti ad arco. Altri campi di impiego sono i giocattoli per 
bambini, gli utensili da cucina (cucchiai, taglieri, ecc.), il legno da intaglio e le sculture.
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17 Mercoledì

18 Giovedì
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20 Sabato
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22 Lunedì settimana 30

23 Martedì
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FRASSINO
NOME BOTANICO 
Fraxinus excelsior L.

CARATTERISTICHE DEL LEGNO
Il frassino è una specie legnosa a durame non differenziato o differenziato facoltati-
vamente. I grossi vasi nel legno primaverile sono visibili ad occhio nudo. Insieme al co-
lore chiaro essi ne facilitano il riconoscimento. Generalmente non c’è differenza di co-
lore tra alburno e durame. Il “cuore colorato” che si sviluppa secondariamente è un 
carattere facoltativo. Nei frassini americani esso è uniformemente grigiobruno fino a 
bruno e chiaramente scolorito, mentre nei frassini europei è da grigiobruno fino ad  
oliva e spesso increspato. Di rado si forma una distribuzione di colore anulare in sezione 
trasversale che porta a delle striature colorate radiali. Per la somiglianza all’olivo (Olea eu-
ropaea), suo parente botanico, i tronchi con disegno particolare vengono detti di frassino 
olivato. Questi raggiungono buoni prezzi per la sfogliatura.

PROPRIETÀ
Con una massa volumica secca di 670 kg/m3 il frassino appartiene ai legni più  
pesanti e duri (durezza di Brinell di 38 N/mm2). È tenace ed elastico. La sua lavorazione ri-
chiede un medio dispendio energetico, tuttavia è necessario fare attenzione alle differenze di 
durezza tra il legno primaverile e tardivo, soprattutto nel caso di anelli di accrescimento ampi 
con porzione di legno tardivo estesa. Il legno vaporizzato si piega, taglia e sfoglia facilmente. 
L’essiccazione è veloce e non produce difetti, tuttavia nel caso di essiccazione artificiale, si 
può perdere la tonalità chiara a scapito di un colore grigio indesiderato. Alla luce il legno bian-
co del frassino ingiallisce. Al fine di evitare la formazione di aloni scuri, nel trattamento delle 
superfici dei legni con vasi grossi è consigliabile il riempimento degli stessi. Il legno di frassino 
è attaccabile dai funghi (classe di durabilità 5) e da insetti dannosi; l’impregnabilità è media.

IMPIEGHI
Il legno, chiaro, è particolarmente adatto per sfogliati decorativi, pavimenti (parquet), scalini, 
mobili in legno piegato. Per le buone proprietà meccaniche viene utilizzato per le attrezzatu-
re sportive (parallele, remi, spalliere), per gli attrezzi da lavoro (manici per martelli ed asce, 
scale a pioli), per la costruzione di utensili e di strumenti musicali (bacchette per percussioni).  
Il bel frassino marezzato turco ed ungherese (una forma di orniello, Fraxinus ornus L.) è molto 
apprezzato dai costruttori di mobili.
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19 Lunedì settimana 34
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FAGGIO
NOME BOTANICO 
Fagus sylvatica L.

CARATTERISTICHE DEL LEGNO
Il legno chiaro, quasi bianco, assume il noto colore rosato attraverso la vaporizzazione e l’es-
siccamento. Con l’azione della luce, il colore vira fino al giallo pallido. Sempre più spesso i 
faggi formano un durame facoltativo rossobruno, dal contorno “stellato” irregolare. Un tempo 
descritto come tipico legno a porosità diffusa, oggi viene da alcuni esperti definito legno a po-
rosità semidiffusa, poiché i pori nel legno tardivo sono meno numerosi e più piccoli. I raggi mi-
dollari sono ben visibili in tutte le sezioni di taglio e caratterizzano il disegno del legno soprat-
tutto in sezione tangenziale, dove appaiono sotto forma di fusi sottili alti alcuni millimetri.

PROPRIETÀ
Il legno di faggio è pesante (massa volumica secca 680kg/m³) e duro (Durezza di Brinell 34N/
mm²) e purtroppo presenta un ritiro molto marcato. La scarsa stabilità nella forma al varia-
re dell’umidità deve essere tenuta in considerazione, soprattutto nel caso di grandi sezioni.  
Si lavora facilmente ed in modo pulito e grazie alla struttura uniforme si presta bene alla 
fresatura, alla tornitura e all’intaglio. Dopo idoneo trattamento con vapore, il legno di faggio 
si taglia e si sfoglia molto bene. Il legno vaporizzato inoltre si piega molto bene. Durante l’es-
siccamento il faggio tende ad incurvarsi e fendersi. Per questo motivo l’accatastamento delle 
tavole ed il processo di essiccazione dovrebbero essere eseguiti con cura. La superficie densa 
ed omogenea richiede per i trattamenti prodotti abbastanza fluidi. Il legno di faggio si colora 
facilmente e può assumere quasi ogni tonalità di colore. Non è durevole (classe di durabilità 
5) ed è molto impregnabile (non impregnabile in presenza di cuore rosso).

IMPIEGHI
Il legno di faggio viene impiegato ampiamente nella costruzione di mobili ed arredi interni: 
ad es. sedie (soprattutto in legno piegato), impiallacciature e compensati (anche compen-
sati piegati), scale e parquet (a listelli e a mosaico). Altri campi di impiego sono i giocattoli, 
gli utensili da cucina, spazzole e parti di attrezzi, imballaggi come le cassette per la frutta.  
Impregnato con catrame viene impiegato ancora per le traversine ferroviarie. Oltre a ciò il fag-
gio viene impiegato nella produzione di cellulosa (dalla quale si ottengono successivamente 
fibre tessili) e nella produzione di diversi pannelli in materiale legnoso. Il legno di faggio è 
infine apprezzato come legna da ardere, nonché per la produzione di carbone di legna.



1 Domenica

2 Lunedì settimana 36

3 Martedì

4 Mercoledì

5 Giovedì

6 Venerdì G

7 Sabato

8 Domenica

9 Lunedì settimana 37

10 Martedì

11 Mercoledì

12 Giovedì

13 Venerdì

14 Sabato @

15 Domenica

16 Lunedì settimana 38
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17 Martedì

18 Mercoledì

19 Giovedì

20 Venerdì

21 Sabato

22 Domenica T

23 Lunedì settimana 39

24 Martedì

25 Mercoledì

26 Giovedì

27 Venerdì

28 Sabato 0

29 Domenica

30 Lunedì settimana 40

 

NOCE
NOME BOTANICO 
Juglans regia L.

CARATTERISTICHE DEL LEGNO
Il legno di noce viene definito a porosità semidiffusa. I pori sono disposti in modo diffuso 
nell’anello annuale, essi sono tuttavia così grossi (nel legno primaverile più grandi che in quel-
lo tardivo) da essere ben riconoscibili ad occhio nudo soprattutto nelle sezioni longitudinali. 
Le strisce colorate con tonalità di fondo bruna del durame sono diversamente marcate, spes-
so quasi nere. L’azione della luce intensa provoca però una rapida riduzione delle striature. 
La differenziazione nella colorazione in relazione alla provenienza (noce tedesco, francese, 
caucasico) non è oggi più usuale nel commercio degli sfogliati.

PROPRIETÀ
Il legno di noce è considerato da mediamente pesante a pesante (massa volumica secca di 
520 kg/m3); in alcune norme vi sono elevati valori di durezza fuorvianti, essa è pari a 30 N/
mm2. Questo legno si essicca bene, anche se lentamente. Si lavora, vernicia e lucida molto 
bene. Nell’incollaggio possono formarsi a causa degli alcali contenuti nelle colle delle macchie 
di acido tannico. Il contatto con ferro provoca una colorazione blunera e un’evidente corrosio-
ne. Per quanto riguarda la durabilità naturale il noce si trova nel mezzo, classe 3; la sua pre-
disposizione ad essere attaccato dagli insetti dannosi è nota ai possessori di mobili in noce.  
Si impregna difficilmente.

IMPIEGHI
Da secoli il noce appartiene ai legni più ricercati per mobili e sfogliati. Per questo motivo è più 
caro rispetto agli altri legni nostrani. Oltre che per mobili ed interni (rivestimenti di pareti e 
soffitti) viene utilizzato per lavori di tornitura, strumenti musicali e calci di fucile. Esclusivo è 
l’utilizzo per gli interni e i cruscotti di automobili di lusso con sfogliati marezzati.



1 Martedì

2 Mercoledì

3 Giovedì

4 Venerdì

5 Sabato G

6 Domenica

7 Lunedì settimana 41

8 Martedì

9 Mercoledì

10 Giovedì

11 Venerdì

12 Sabato

13 Domenica @

14 Lunedì settimana 42

15 Martedì

16 Mercoledì
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17 Giovedì

18 Venerdì

19 Sabato

20 Domenica

21 Lunedì settimana 43 T

22 Martedì

23 Mercoledì

24 Giovedì

25 Venerdì

26 Sabato

27 Domenica

28 Lunedì settimana 44 0

29 Martedì

30 Mercoledì

31 Giovedì  

QUERCIA
NOME BOTANICO 
Quercus robur L.; Q. petraea (Matt.) Liebl.; Q. cerris L.;Q. rubra L.

CARATTERISTICHE DEL LEGNO
Tutte le querce sono tipicamente a porosità anulare con grandi raggi midollari caratteristici. 
Le specie nostrane, con la sola eccezione del cerro, appartengono alle “querce bianche”, e si 
differenziano da quelle “rosse” nella colorazione, che in queste ultime è un po’ più rossastra, 
e nella disposizione e dimensione dei vasi del legno tardivo. La debole presenza di tille (occlu-
sione dei pori causata dall’intrusione di tessuti particolari) nelle querce rosse non rappresenta 
un carattere distintivo. L’originaria colorazione marrone chiaro del legno di quercia diviene con 
l’essiccazione non di rado più scura. Un legno uniformemente chiaro rappresenta l’obiettivo di 
ogni essiccatore specialista.

PROPRIETÀ
Il legno di quercia è relativamente pesante (massa volumica secca 670 kg/m3) e duro (durezza 
di Brinell di 34 N/mm2). Particolari provenienze, come quella di Slavonia, quella francese, quella 
polacca o del Weinviertel, sono spesso associate a caratteristiche particolari. Il legno di quercia 
si sega, pialla, fora e fresa facilmente. È bene fare attenzione affinché vi sia una efficace aspi-
razione, poiché la polvere di questo legno provoca in alcune persone reazioni allergiche. L’essic-
cazione richiede molto tempo ed esperienza. Problemi ad essa legati sono il formarsi di crepe, 
di deformazioni fino al collasso cellulare e di colorazioni marrone scuro. A causa del contenuto 
di acidi tannici possono formarsi delle macchie da blu scuro a nere se il legno umido viene a con-
tatto con i metalli. In relazione al contenuto di acidi tannici, gli abituali processi di trattamento 
delle superfici non presentano difficoltà; per la verniciatura devono essere impiegati prodotti 
per il riempimento dei pori. Il durame è durevole contro i funghi (classe di resistenza 2), tra gli 
organismi dannosi vi sono i coleotteri lictidi, che non di rado lasciano le proprie tracce all’interno 
dei parquet. Il trattamento con mezzi di protezione è difficile, l’impregnabilità è praticamente 
impossibile a causa dell’occlusione dei vasi causata dalle tille.

IMPIEGHI
La quercia è uno dei legni più pregiati per la costruzione di mobili, interni, serramenti, scale, rin-
ghiere e rivestimenti soprattutto per esterni e per altri scopi particolari nelle costruzioni fuorie 
sottoterra. Spesso dipendente dalle mode, il legno di quercia rimane la prima scelta per i mobili 
massicci. Una parte non trascurabile è destinata alla produzione di parquet. Tradizionalmente 
viene impiegato nella costruzione di facciate e per le botti di barrique.



1 Venerdì TUTTI I SANTI

2 Sabato GIORNO DEI MORTI

3 Domenica

4 Lunedì settimana 45 G

5 Martedì

6 Mercoledì

7 Giovedì

8 Venerdì

9 Sabato

10 Domenica

11 Lunedì settimana 46

12 Martedì @

13 Mercoledì

14 Giovedì

15 Venerdì

16 Sabato
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17 Domenica

18 Lunedì settimana 47

19 Martedì T

20 Mercoledì

21 Giovedì

22 Venerdì

23 Sabato

24 Domenica

25 Lunedì settimana 48

26 Martedì 0

27 Mercoledì

28 Giovedì

29 Venerdì

30 Sabato

 

ABETE ROSSO
NOME BOTANICO 
Picea abies (L.) Karst.

CARATTERISTICHE DEL LEGNO
Il limite tra gli anelli annuali è chiaramente marcato dalla successione del legno tardivo scuro e 
quello primaverile chiaro, cosa che conferisce al legno un carattere decorativo. L’ampiezza degli 
anelli e la porzione di legno tardivo possono variare notevolmente con l’età, il luogo e le misure 
colturali. La porzione di legno tardivo tuttavia raggiunge al massimo un quarto della larghezza 
dell’anello. Soprattutto in piante vecchie di alta quota esso può mantenere una larghezza infe-
riore ad 1 mm per gran parte della sezione radiale. Occasionalmente la fibratura è leggermen-
te ondulata, in questo caso si parla di “abete maschio”. Colore e struttura sono determinate 
dall’ampiezza degli anelli e del legno tardivo e primaverile. Il legno fresco piallato è quasi bianco 
e lievemente lucente, poiché in esso prevale il chiaro legno primaverile. Il legno tardivo è da gial-
lo a bruno rosato. Il colore di fondo quasi bianco sottoposto alla luce solare tende ad ingiallire e 
dona successivamente una tonalità color miele.

PROPRIETÀ
Il legno di abete rosso è leggero (massa volumica secca di 410 kg/m3) e tenero (durezza di Bri-
nell di 12 N/mm2). La velocità con cui adatta la propria umidità a quella dell’ambiente esterno è 
tuttavia bassa, cosa che gli conferisce una buona stabilità. I valori di ritiro sono generalmente 
medi. Il legno di abete è facilmente lavorabile, si sfoglia e si taglia altrettanto facilmente fino 
a quando vi sono rami di piccole dimensioni e in numero contenuto. L’essiccazione è veloce e 
non problematica. Nel caso essa sia molto repentina si possono formare piccole crepe e nodi 
cadenti. Il trattamento della superficie non presenta problemi, sebbene le tasche di resina siano 
da trattare preventivamente. L’abete rientra nella classe di durabilità 4, sia alburno che durame 
sono attaccabili da tarli ed Hylobius. l’impregnabilità è scarsa per il legno secco. Attacchi batte-
rici (ad es. dopo una lunga permanenza in acqua) possono portare al diverso assorbimento dei 
prodotti e di conseguenza alla formazione di macchie.

IMPIEGHI
Il legno di abete è versatile, è il più importante legno da costruzione, massiccio o lamellare; 
si utilizza in falegnameria, per interni, semilavorati, strutture di servizio (ponteggi, armature), 
rivestimenti esterni, serramenti (finestre, porte, verande), rivestimenti di pareti interne e sof-
fitti, imballaggi (casse, pallet), mobili e strumenti musicali (legno di risonanza per strumenti 
ad arco e a tastiera). L’abete fornisce la principale materia prima per laproduzione di cellulosa e 
detiene una quota elevata di legno per industria e cippato per la produzione di pannelli. Grazie 
alle grandi quantità di cippato proveniente dal bosco o dall’industria, è diffuso il suo impiego a 
scopo energetico. Trucioli e segatura vengono anche commercializzati come combustibili sotto 
forma di brikett o pellet.



1 Domenica

2 Lunedì settimana 49

3 Martedì

4 Mercoledì G

5 Giovedì

6 Venerdì

7 Sabato

8 Domenica IMMACOLATA CONCEZIONE

9 Lunedì settimana 50

10 Martedì

11 Mercoledì

12 Giovedì @

13 Venerdì

14 Sabato

15 Domenica

16 Lunedì settimana 51

DOMINI LEGNAMI
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17 Martedì

18 Mercoledì

19 Giovedì T

20 Venerdì

21 Sabato

22 Domenica

23 Lunedì settimana 52

24 Martedì

25 Mercoledì NATALE

26 Giovedì SANTO STEFANO 0

27 Venerdì

28 Sabato

29 Domenica

30 Lunedì settimana 53

31 Martedì SAN SILVESTRO  

ABETE BIANCO
NOME BOTANICO 
Abies alba Mill.

CARATTERISTICHE DEL LEGNO
Gli anelli annuali sono chiaramente riconoscibili, con passaggio graduale tra legno primaverile 
e tardivo. Il legno biancogiallo, che può anche assumere riflessi grigi o grigiovioletti, diviene 
più scuro alla luce del sole. I rami dell’abete bianco hanno una colorazione più scura rispetto a 
quelli dell’abete rosso, sono circolari e talvolta circondati da anelli neri (spesso nodi cadenti).  
Il cuore bagnato dell’abete bianco, che compare a volte, nel quale il durame nelle piante appe-
na tagliate ha un contenuto idrico del 100% invece che del 40%, può avere due tipi di cause: 
nel cuore bagnato degli abeti sani la colorazione bruna causata da batteri, parte solitamente 
dai rami morti della chioma. Esso si sviluppa all’interno del durame ed ha forma regolare.  
Un cuore bagnato patologico che, in abeti morenti, si sviluppa da ferite nella parte basale del 
fusto e si espande verso l’alto, ha invece forma irregolare e penetra fin nell’alburno.

PROPRIETÀ
Il legno di abete bianco è pesante come quello dell’abete rosso (massa volumica secca di 410 
kg/m3), alcune indicazioni in letteratura lo indicano più leggero. Lo stesso vale per le caratteri-
stiche di resistenza. Possiede una buona stabilità, si ritira mediamente e si spacca particolar-
mente bene. Si possono applicare bene tutti i processi di trattamento della superficie. L’abete 
bianco si essicca bene. A causa del possibile cuore bagnato non dovrebbe essere mescolato 
all’abete rosso (nelle costruzioni incollate esso viene scartato). La tendenza a scheggiarsi può 
portare a problemi nella lavorazione di profili acuti. Per quanto riguarda la durabilità natura-
le questo legno rientra come l’abete rosso nella classe 4 (poco durevole), l’impregnabilità è  
media. Il legno di abete bianco ha una notevole resistenza agli acidi e alle basi.

IMPIEGHI
L’abete bianco viene impiegato generalmente come l’abete rosso, solitamente senza distin-
guere le due specie. Esso serve da legname da costruzione, elementi massicci, tavole massic-
ce, finestre, porte, scale, pavimenti, facciate, balconi, rivestimenti di pareti e soffitti, mobili, 
imballaggi, cassette. Esso viene preferito laddove il contenuto di resina dell’abete rosso è 
indesiderato. Per tale motivo viene impiegato per i contenitori di sostanze chimiche liquide. 
Nella costruzione di strumenti musicali funge da legno di risonanza per strumenti a corda con 
toni bassi.
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